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L'abnegazione e lo slancio popolare riempiono i vuoti della burocrazia 

Uniti nell'Impegno per superare i 
Il mare grande della solidarietà - Centinaia di compagni al lavoro in gruppi organizzati - La terribile opera 
per seppellire le vittime - L'azione dei Comuni rossi della bassa friulana - Persino un ponte radio - Gli operai 
triestini rispondono all'appello lanciato dai sindacati • Drammatici interrogativi per il domani di queste zone 

GEMONA — Arrivano i primi carichi di vestiario per i terremotati. Una anziana contadina cerca nel mucchio un paio di scarpe 

Attività frenetica nell'improvvisato municipio, adibito anche a magazzino 

TUTTI SALVI IN UN PAESE RASO AL SUOLO 
FRA LE MACERIE A RICOSTRUIRE 

Con gli stessi mattoni delle case disfrutte gli abitanti intendono far rinascere Bordano - « Non vogliamo baracche eterne », dice il sindaco - Tutti 
gli uomini validi sono fra le rovine, le donne e i vecchi si occupano di far proseguire la vita quotidiana - Nell'accampamento di Trasaghis 

Da uno dei nostiì inviati 
UDINE. IO. 

Ai margini settentrionali di 
quell'immenso cimitero di 
uomini e di cose in cui il 
terremoto ha trasformato le 
zone pedemontane del Frimi. 
c'è Bordano, un comune di 
circa mille anime, un'imponi
bile e paradossale oasi. Non 
perché n Bordano il soffio 
del sisma non abbia spazza
to in pochi secondi due ter
zi del paese; non perche qui 
ì danni non siano immensi; 
non perche l'intera esistenza 
fisica di un agglomerato ur
bano non abb.a di colpo ces
sato quasi completamente di 
clistere: anche qui. come al
trove. il cataclisma ha ra.-o 
al suolo tutto ciò che. co
struito dall'uomo, sporgeva 
per più di un metro da! suolo. 
Ma. ìncredibilmen e. le mi
gliaia di tonnellate di mace
rie sulle quali si sta ancora 
frugando, non hanno seppel
lito nessuno. A Bordano l'u
ragano nato dalle viscere 
della terra non ha fatto vit
time. 

La sorpresa per questa ec
cezionalmente incruenta ap »-
c a l m e si legge, ancora o.:;.. 
p quattro giorni dal terremo 
to. .-oli volti della sente, ne.-
!e '.oro voci, nell'attività che 
anima questo piccolo popolo 
d: sopravvissuti. Qui non c e 
roppr.mc.ite silenzio d: Ma 
lano o di Gemona: nessuno 
piange un figlio, un parente. 
una sorella perduti Le lacri
me di coloro, e sono mol
li. che non hanno p.ù imi 
ca.--a. che non poiMedono p u 
nulla, si sono orimi asciuga
to: la vita continua. il pae-
:-c riprende a vivere. 

La FGCI 
propone 

una iniziativa 
comune di 
solidarietà 

La FGCI ha proposto 
a tutti gli altri movi
menti giovanili un'inizia
tiva comune di operante 
solidarietà con le popola
zioni terremotate del 
Friuli, ed in particolare 
coi giovani. La proposta 
è stata formulata ieri, in 
apertura dei lavori del 
Comitato centrale della 
Federazione giovanile. I l 
compagno Gregorio Pao-
lini. della segreteria, ha 
riferito sulla situazione 
cosi come è apparsa al-
la delegazione del PCI 
guidata dal presidente dei 
deputati comunisti Ales
sandro Natta. Il CC della 
FGCI ha inoltre deciso 
il coordinamento su sca
la nazionale degli inter
venti e delle iniziative 
dei giovani comunisti ita-
Cani. 

All'ingresso dell'abitato, ac
coccolato in una profonda go
la ai piedi di due vertigino
se pareti ricoperte di vegeta
zione. una ragazza in blue 
jeans, stivali bianchissimi e 
fazzoletto a fiori sul capo. 
spande sulla terra scura di 
uno scampolo di prato, gros
se inforcate di letame; una 
altra armeggia con una zap
petta attorno a un filare di 
viti; da un cancello esce un 
carro carico di fieno, trasci
nato con faticosa lentezza da 
un vecchio e da ragazzina:: 
segni inconfondibili che anche 
qui. come dovunque in que
sta sfortunata regione del 
Friuli, la gente vuole ripren
dere la vita di sempre, pur 
sapendo perfettamente che i 
segni profondi del dramma 
sono in sran parte indelebili. 

Attività frenetica anche nei-
l'improvvisito municipio. ac
quartierato in una villetta an
cora da intonacare. L'ufficio 
comunale è un a bunker » an
gusto dalle pareti di cemento 
grezzo. La scrivania del sin
daco poggia con un lato al
la caldaia nuovissima del n-
sca lanunto : la sala consiliare 
è r.stretta nel box. Per arri
vare dal sindaco Marno costret-
ti a comp.ere uno -slalom tra 
cassette d: frutta ** scatoloni 
di carne conservata. All'ir.-
«rres.-o deila cantina c'è la ^ta
vola fredda »: dietro un lun-
20 tavolo di leano una ra za 7.-
zma poco più che dodicen
ne affetta silumi e prepara 
nanmi imbottiti ner chi sta 
lavorando da quattro giorni 
e quattro notti ad abbatte 
re per ricostruire. 

Dice il sindaco, compagno 
G i u l o Co'cmba. « La gente. 
qui. non vuol saperne di de
legare ad altri !a ricostruz.o-
ne del paese Temono che ;i 
r.oeta la triste s t o r a del Be-
1-co Non voz'.iamo baracche 
eterne ». 

Tra il verde oliva de'.'e 
tende militari spicca violen
to il rosso, il siallo. il blu 
d: que' 'e nr-vate- un intero 
r?or»olf> di CITIr>C2?i;»*ori ani 
m i un v.l'-aee'.o dalie pareti 
d: ruvida t e i Ma 'e tend^ i n 
cor.» non bastano - ce r.c so 
no per 3V1 porgono f ne cc 
corrono al 're ner W oos": 
Dilla cucina da f iT . iv de" o 
escreto siunge ti".o st mo an 
te odore d- cibi cotti 

In piese. in ou^ ' o che ri 
mane del pie-o si vedono so 
lo donne, vecchi h i m b n: c V 
si oooumrto di tar proseau: 
re !n diffici'e v : n O'iotil a 
na ormii imposs-h.'e nelle ca-
=e d« t ru t t e o p e r v \ i n t ' Tut 
ti irli tiomm- val'.d- son--> tra 
le rovine- con e'i stessi mat
toni che s' accumu'ano nel 
caoreo disodme d: nn paese 
d is t ru t t i vo^'iono far rina-
«c»T Bordano 

And'imo a Tras-3ghis. ' re 
o omt t ro chilometri da Bor
dano Il so'e sh-iea dallo SPOS
SO strato di nubi violaceo che 
hanno apnona cessato di ro 
ve^o'ìre moggia suVe maeo-
- e dell ' interi regione. Anche 
mr i nr 'm: sogni della ea-
ti*trofo sono lo tendo erÌ2io 
ve-di de'l'escreito II comune 
ha tremila abitanti, quasi tut

ti sistemati in una tendopo
li. La furia del terremoto non 
ha risparmiato uomini e co
se: venticinque morti, due ter
zi delle case distrutte o irre
parabilmente lesionate. 

L'accampamento è all'altro 
capo del paese, ma alcune 
tende si notano già nei pri
mi spazi erbosi. Due di es
se sono saldamente piantate 
in un orticello di insalata. 
tra patate e fagiolini. Capi 
di biancheria si agitano mas
si dal vento sui fili di fer
ro tesi lungo un filare di viti. 

Il campo e perfettamente 
organizzato e funziona a pie
no ritmo, anche se oianca-
no circa cinquecento posti. 
« Il problema — ci dice il 
direttore della tendopoli, un 
giovane della Croce Rossa di 

Scandicci — è stato aggra
vato dall'arrivo di circa mil
le t ra parenti e familiari dei 
terremotati, i quali non pos
sono certo essere lasciati al
l'addiaccio ». 

Fuori dalle tende grupp. 
di persone, per lo più an
ziani e qualche donna, discu
tono animatamente. «Abbia
mo mandato quasi tutte le 
donne e i bambini presso 
parenti ed amici — dice un 
signore di mezza età — ma 
noi non ce ne andiamo di 
certo. Ho avuto la casa di
strutta. ma intendo ricostruir
la esattamente dov'era. Non 
voglio andarmene per poi 
tornare e trovare baracche 
metalliche ». 

Anche qui l'esperienza de'. 
Belice ha insegnato molte co

se. Il terremoto ha distrutto 
tutto, ma non la commoven
te volontà di questa gente 
di ricominciare daccapo, la
sciandosi la catastrofe alle 
spalle, senza per questo di
menticare. Dimenticare non 
sarà mai possibile. 

Lasciando Trasaghis, pas
si-amo per Gemona bassa. Sul
la cima di una piccola mon
tagna di rovine, sopra un 
bocco di cemento, tre fiori 
in un bicchiere di metallo 
contorto e ammaccato. Accan
to, un pezzo di cartone sbor
dato e infradiciato dalla piog
gia, e duo parole scritte con 
grafia incerta: a Papà e Mam
ma ». 

Elio Spada 

Si attendono indicazioni dal governo italiano 

La CEE per ora invia 
solo aiuti simbolici 

Inviati 100 milioni - Si pensa a un intervento a medio ter
mine utilizzando i vari fondi di cui la Comunità dispone 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 10 

Anche se la parola solida
rietà e un termine assai con
sunto nei linguaggio della 
CEE, tanto la si e usata a 
sproposito fino a perderne il 
senso reaie. questa voita l'Ita
lia ha il diritto di aspettarsi 
che. da Bruxelles e dalle ca
pitali degli altri paesi del
la Comunità, qualcosa si fac 
eia. e di seno, per aiutare 
a risorgere le zone colp.te a 
morte dal terremoto. 

Finora sono arrivati mes
s a c i con parole di cordoglio 
sincero (quelli del presiden 
te Ortoli alla Rezione Friuli 
e al presidente della Repub
blica in pari -.colare) e un 
« aiuto d'urgenza »> di cui la 
carità di patria consigliereb
be di non parlare neppure. La 
commissione ha infatti spedi
to al Friuli la beila somma 
di 100 milioni di lire, il dop 
pio di quanto è riuscita a 
mettere insieme la piccola e 
povera Regione Umbria, un 
quinto di quanto ha sotto
scritto la non ricca Regione 
Lazio. 

«Sappiamo che quello che 
abbiamo inviato a titolo di 

aiuto d'urgenza non ha niente 
a che vedere con l'ampiezza 
del disastro — si è difeso 
s tamatt ina un portavoce del
la commissione — si è trat
ta to solo di un gesto simboli-
co. fatto con il denaro libe
ro che avevamo immediata

mente disponibile. Dei resto 
non crediamo che l'Italia ab 
bia bisogno, ora come ora. 
di aiuti in denaro. N:>n s: 
t rat ta di un paese sottosvi
luppato in cui s- pone .1 pro
blema dei viveri, dei mc-d.-
c: e dei medicinali, quelle 
che occorre è l'impegno del 
la Comunità per la ncostru 
zione delle zone colpite, do.le 
case delle industrie e delle 
s trut ture agricole S. t rat ta 
cioè di un aiuto a medio 
termine, che va organizzato 
utilizzando fino all'ultima ri 
sorsa i van fondi d: cui la 
CEE dispone, «ccondo le pr.o 
n t à e le scelte che vorran 
no indicate dal eovemo cen 
traie e dalia Regione Friuli •* 

A parte la considorazionc-
piuttosto ottimistica su', fa: 
to che in Italia non ci sa
rebbe bisogno, in questo mo
mento. anche di un aiuto fi 
nanziano serio, il discorso 
sull'organizzazione di una so 
lidarictà di più largo reso: 
ro per la ricostruzione del 
le zone colpite, è valido, pur 
che non serva da alibi alla 
inerzia di oggi. 

Le fonti a cui la CEE no 
trebbe attingere, per interve
nire in modo coordinato per 
la ricostruzione del Fnull so 
no soprattutto il fondo socia
le, 11 fondo regionale e il 
fondo agricolo per la parte 
che riguarda le strutture. Si 
t ra t ta delle tre voci di bilan
cio che avrebbero dovuto, liti 
tuzionalmente, permettere un 

certo trasfer.mento d' n=or 
se dalie zone p.u ricche a 
quelle più povere della coma 
nità. e che invece, per Tesi 
guità dei mezz. a disposizione 
e per l'uso che so n<> ò fatto. 
non sono riusciti a distribuì 
re che le briciole, e ;n modo 
spesso d.spers.vo. 

La CEE può. naturalmente. 
trovare, tuttavia, in un b.'.an 
c o di 7.500 miliardi di lire. 
mezzi per venire incontro alle 
nostre zone terremotate. Mi 
forse, più che fra le voci do! 
bilancio, questi mezzi vanno 
cercati nella volontà politica 
di compiere, questa vo!t3. fi 
nalmente. uno sforzo che va 
coordinato, orean.zzato e vo 
rato per la r.nascita ocono 
mica delle zone colpite, ne. 
quadro di un aiuto vcramen 
te solidale all'Italia. 

Se. e come, que-to sforzo 
verrà compiuto in sode CEE 
dipende in larea misura an 
che dal governo itai.ano. dal 
la sua capacità d: indicare 
presto e con decisione 1 bi 
sogni prioritari, e di dare la 
impressiono di essere in gra
do di usare utilmente l'aiuto 
internazionale. Una earanzia. 
questa, che un governo con 
i giorni contati, e una clas
se dinsente col marchio del
la incapacità e della corru
zione come quella che siede 
a Roma, non possono certo 
dare a nessuno. 

Vera Vegetti 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE, 10 

Torniamo, ancora una vol
ta, nei paesi terremotati. Og
gi, quasi con senso di sol
lievo, verifichiamo che il traf
fico è più ordinato, non man
cano segnalazioni e personale 
a indicare la strada, indiriz
zare le colonne in arrivo, 
bloccare ai « non addetti » i 
punti ove si scava, si demoli
sce, si soccorre. 

Il mare grande della soli
darietà trova canali e mo
menti di organizzazione, di 
smistamento, di destinazione. 

Certo, non tutto funziona sem
pre secondo le urgenze e le 
priorità del bisogno: frazioni 
isolate, duramente colpite dal 
sisma, vengono « scoperte » e 
raggiunte con ritardo, men
tre in certi centri gin m si 
pone il problema di come si
stemare e conservare le in
genti quan t i t à ' d i vi\eri af
fluite. 

Quel che emerge — al di 
là delle disfunzioni e di certi 
burocratismi — è il quadro 
della mobilitazione popolare, 
il contributo delle organizza
zioni democratiche, degli enti 
locali, dei giovani. Alla geo
grafia dell'area disastrata si 
salda quella delle regioni, del
le città, dei centri gr.tndi e 
piccoli che sono presenti qui 
con uomini e mezzi. 

Quanti emiliani e toscani 
abbiamo incontrato in que
ste ore? Quante squadre di 
tecnici e di giovani da Milano 
e da Tonno? I modenesi han
no riparato l'acquedotto, i 
giovani comunisti di Milano 
operano a Montenars. una lo
calità tra le più lontane. Col
pisce il contributo dei comuni 
rossi della Bassa friulana. A 
Cervignano funziona un ponte 
radio che collega queste lo
calità (Aquileia, Terzo, San 
Giorgio di Nogaro. Fiumicel-
lo) e tutte lavorano in modo 

| pianificato, con le attrezza-
j ture e il personale più idoneo 
I cosi come a Magnano in Ki-
j viera e in altre zone. Sono 
j accorsi per primi, quelli della 
j Bassa. Ma imponente e solle

cita è stata anche la mobili-
I tazione di Monfalcone: l'am-
I ministrazione comunale di si-
1 nistra ciclostila e diffonde tra 

la popolazione bollettini che 
resoconto.no, ora per ora, la 
successione degli interventi. 
E cosi ha risposto all'appello 
di chi soffre Muggia, così cer
te fabbriche triestine, come 
l'Arsenale-San Marco e la 

[ Grandi Motori. 
j Con il trascorrere delle ore, 

mentre le esigenze di un la
voro continuo e rigorosamente 

| programmato prendono il po-
| sto delle emozioni e dei con

fuso accorrere dei primi mo
menti, si evidenzia il ruolo 
del partito, delle sue orga
nizzazioni, dei militanti. La 
parola d'ordine dei comuni
sti è stata subito quella del
l'unità d'azione tra le forze 
democratiche, le organizza
zioni di massa, i comuni. La
vorare sul posto, con il mas
simo di funzionalità e di arti
colazione: questa la direttrice 
di marcia, che sta dando i 
.-otoi frutti. E cosi i comunisti 
li trovi nei nodi vitali del 
soccorso. E sono parlamen
tari. consiglieri regionali e co
munali; sono architetti , me
dici. operai, giovani della 
FGCI: tutti pedine essenziali 
sullo scacchiere della solida
rietà. 

. Il Comitato regionale e le 
Federazioni di Udine e Por-

, denone sono centri di inin-
j teriotta iniziativa: di promo-
! zione. raccolta, destinazione. 
j E" qui che emerge la saldezza 
' di legami e radici con la gen-
| te. l'esperienza di chi — an-
l che in posizioni minoritarie — 
; ha sempre fatto politica sui 
I luoghi di lavoro, nelle cenni-
1 n:ta. nei comitati di base. 
ì E con ì comunisti operano 
] amministratori socialisti, sin-
! daci democristiani, in unità 
j di intenti, oltre le bardature 

burocratiche, senza : « distin
guo »: di certa prassi politica 

, quotidiana. 

' Direzione delle operazioni, 
i abbiamo detto; ma anche ab

negazione nel duro lavoro tra 
j le macerie. Gung iamo a Ge-
j mona, annientata dal sisma. 
' Nei pressi del cimitero ci 
t sentiamo chiamare. Sono i 
I compagni dell'Acegat, l'azien-
, da municipalizzata di Trieste. 
j Con studenti, militari, l'ausi-
( ho di un medico e di un 

sacerdote, proseguono da ore 
un lavoro atroce: compongono 
in decine di bare (scure casse 
di mogano, ma anche minu
scoli feretri bianchi per ì 

ì morti bambini) un numero di 
j cadaveri, straziati e decompo 
• sti che sembra non debba 
' finire. «Con questi sono 2o0. 

solo qui — ci d.co.no — ma 
quanti sono ancora IASÌÙ. nel 
la parte alta del oaese. sotto 
!e macerie? o. 

I. procuratore della Renub 
b'.ica sollecita a far presto. 
l'aria e quasi irrespirabile. 
il pericolo di epidemie incom
bente Non c'è temo--) per 
identificare tutti . Chi non ha 
ancora un nome, scende sotto 
terra, nelle fosse scavate dal
le ruspe a fianco del campo-
santo, con una semplice sigla. 

C'è la cc&tante minaccia 
di nuovi crolli, si scava in 
diversi punti. Lo spiegamen
to dei mezzi è inzente. la
vorano volontari provenienti 
da diverse o t t a italiane, e 
con loro francesi, tedeschi, 
canadesi. Questi ultimi, mi
litari provvisti di una impo
nente attrezzatura — sono 
venuti quassù quasi a resti
tuire un antico debito. Nel 
Canada l'emigrazione friula
na è rilevant.ssima: migliaia 
di figli di queste torre hanno 
contribuito con il loro te

nace lavoro allo sviluppo 
dello sterminato paese Nord 
americano. 

Gemona è il cuore sangui
nante dell'area sinistrata, 
ma le ferite sono innume
revoli. assai spinse. Qui le 
frazioni, ì villaggi, ì gruppi 
di case aggrappate alle col
line non si contano. Le abi
tazioni sperdute, i cascinali 
tagliati fuori dalle vie di co
municazione travolti dalla 
furia delle scosse vengono in
dividuati lentamente. Anche 
per queste piccole unità che 
nessuna carta geografica in
clude. bisogna provvedere. Ie
ri, su una stradina polve
rosa di Buia, un operaio 
dell'ENEL intento con altri a 
riallacciare ì fili strappati 
della linea elettrica, ci ha 
fermato. « Siete dell'Unità? 
Bene, sono un compagno an
date a dire che qui, frazio
ne di Cotlesio, i soccorsi ri
tardano e che la gente ha 
bisogno di tutto <>. 

Così, con l'abnegazione del 
la gente semplice, lo slancio 
autentico di tanti, si raccor 
da e si realizza U\ ret2 coni 
plessa e minuta degli muti, 
e si vincono lentezze e inef
ficienze dei vertici della bu 
rocrazia statale. 
• Ma il problema, l'interro 

gativo che si legge sul volto 
di tutti è proiettato al futu
ro, alle settimane, ai mesi 
che verranno. 

Fabio Inwinkl 
I militari e i civili, con l'ausilio delle ruspe, demoliscono l 
case pericolanti a Venzone 

Comunicato del Comitato regionale del PCI 

Avviare subito 
la ricostruzione 

Il cordoglio dei comunisti per le vittime e l'impegno per la ri
nascita di questa terra martoriata — Il ruolo degli enti locali 

UDINE. 10 
« Il comitato direttivo re

gionale del PCI. unitamente 
ai comitati direttivi delle fe
derazioni comuniste di Udi
ne e di Pordenone, hanno 
compiuto un esame della si
tuazione drammatica creata 
dal catastrofico terremoto del 
6 maggio, delle iniziative e 
della mobilitazione in at to 
per soccorrere ì colpiti, delle 
misure necessarie per un ra
pido avvio della ricostruzione. 

« La tragedia abbattutasi 
su una vasta zona del Friuli 
assume di giorno in giorno 
dimensioni sempre più gravi 
per il numero crescente dei 
morti, per la grande massa 
di feriti, di senzatetto, per la 
devastazione di un tessuto 
economico, di s t rut ture pro
duttive, di beni ambientali e 
culturali che costituiscono 
un patrimonio di inestimabi
le valore. 

« I comunisti del Friuli-Ve
nezia Giulia rinnovano il lo
ro commosso cordoglio per le 
vittime e rendono omaggio al
la memoria dei tanti loro 
compagni deceduti nella tra
gica notte del 6 maggio. An
che in loro nome essi assu
mono l'impegno per la n n i-
scita di questa tanto bella 
quanto martoriata terra friu
lana e per esprimere tut te ie 
migliori energie di un popo
lo che in questi giorni ha n-
velato a tutt i una capacità di 
resistere alla sventura, il suo 
senso civico e la profonda 
passione per la propria terra. 

e Fin dalle primissime ore. 
la popolazione della zona in
vestita dal tremendo sisma 
ha reagito con eccezionale 
forza d'animo. Le ammini
strazioni locali, anche laddo
ve le sedi comunali sono sta
te spazzate, sono diventate 
subito il centro animatore 
del soccorso immediato, del
le misure di emergenza, che 
hanno visto mobilitate le for
ze politiche e sociali, le orga
nizzazioni democratiche ed 
in prima fila i militanti co
munisti che hanno dato e 
stanno dando in questi giorni 
un contnbu 'o determinante 
con la loro sensibilità di or

ganizzazione e di lavoro, il 
loro impegno a costruire neì-
l'unità e nell'interesse delle 
popolazioni. Attorno ai comu
ni ed ai centri operativi -.no 
si sono costruiti nella forma 
più unitaria, si è sviluppa:a 
una vastissima solidarietà da 
parte di tu t ta la regione e 
da parte delle altre regioni 
che hanno inviato uomini, vi
veri, mezzi ed attrezzature, in 
un crescendo di iniziative 
che vede in prima fila le ani 

i i 

, i 

Inutilizzata 
rete di 

sorveglianza 
sismica 

dell'Enel? 
Ci risulta che esiste in 

Carnia, nella zona cosi 
duramente colpita, una at-
trezzatissima rete di sor
veglianza sismica del
l'Enel, installata da tempo 
per il controllo sulle nu 
merose dighe dell'ente 
elettrico (Tolmezzo, Ta-
gliamento, ecc.). 

Alla luce di quanto af
fermano gli esperti, e di 
quanto si sostiene ormai 
in tutti gli ambienti scien
tifici competenti, il terre
moto dell'altra sera deve 
aver certamente dato dei 
segni premonitori, anche 
molti giorni fa. E gli stru
menti modernissimi della 
rete sismica dell'Enel de
vono averli registrati, co
si come devono aver re
gistrato. e da anni, i se
gnali del livello di sismi
cità della zona. 

A questo punto, si pone 
d'obbligo, di fronte a tan
to disastro, la domanda 
sul perché tali rilevazioni 

— che, ripetiamo, non 
possono essere sfuggite al
la rete sismica — non sia
no state analizzate, inter
pretate e utilizzate in di
fesa della popolazione. 

Un parziale bilancio 
degli edifici distrutti 

UDINE. 10 
E' J.À stato po^^ib-.e fare 

un pr.mo censimento de.io 
^ =>tato di salute -• degli ed.Lei 
che dovranno tcui.men'.e o 
p.irz.a'.mente essere ricostrui
ti. o soltanto essere r.sanati. 
Complessivamente gii uff.ci 
del m.nistero dei lavori pub
blici. ne hanno individuati 
10.537 interamente distrutti, 
7.820 che si trovano in gravi 
condizioni. 5 205 lievemente 
danneggiati. Tanto per citare 
qualche dato p.ù s.gnifica::-
vo. a Sequals. gli edifici di
strutti sono 127, i gravemente 
lesionati 204, quelli con danni 
Levi 128; a Vito D'Asio ri
spettivamente 185, 123 e 69; 
a Montera'.e 40. 40 e 264; a 
Ma.ano 1.064. 304. 76; a Gè 
mona 1.980, 660, nessuno. 

Ebbene, i dati di questo 
censimento, non certo facile. 
sono stati riferiti al « gran 
committente ». l'ing. Pastorel
li, che la notte scorsa li na 
fatti opportunamente elabo
rare. ricavandone conclusioni 
quanto mai significative. «St 
ia poasib.le — ha detto l'iiig. 

Pastore".'.. — dare i. •»..! .t.-
l'opera di ncov.ruz.one. ne". 
giro di appena un nie^e e 
mezzo ». A censimento com
pleto, sp.ega sempre i'inz. 
Pastorelli, la scelta dovrà es
sere tra lo Stato, l'.mprend.-
tore ìocale. e g.. stessi «d.-
.vastrati ;>. valutando m circa 
190 mila lire .1 costo delia 
riedificazione per metro qua
drato. 

Come ai vede la quantif.ca
gione. s.a pure approssimati
va. degli edif.ci ene dovran
no sostituirsi a quelli che il 
terremoto ha disastrato, e so
prat tut to l'indicazione, pur 
se non eccessivamente v.nco-
lante. di un costo a metro 
quadrato, valgono, p.ù del da
to tecnico in sé per sé, come 
•mpegno a livello politico, co
me assunzione di impegno a 
livello di responsab.iità. che 
il commissario straordinario 
Zamberletti si è assunto in 
prima persona. 

Se ai propositi corrisponde
ranno ì fatti, si dovrà poter 
tagliare la strada ad ogni e 
qualsiasi speculazione. 

mimstrazioni comunali e re 
gionali dirette dalle forze del
la sinistra. 

« Questo grande moto di so 
lidarietà popolare, cui han
no partecipato con grande 
abnegazione migliaia di sol
dati, di vigili del fuoco e di 
appartenenti ai vari corpi 
dello Stato, è valso a supe
rare una situazione resa più 
grave dai ritardi, dalla !nef-
ficienza. dalla mancanza di 
coordinamento dell' azione 
dell 'apparato statale che an
cora una volta ha dimostra
to lentezza, impacci nell'in
tervento e nell'impiego dei 
mezzi di soccorso, dispersione 
e disorganizzazione nel mo
mento iniziale e più diffi
cile. 

« Deve perciò ulteriormen
te rafforzarsi ed estenderai 
l'azione degli enti locali la 
cui funzione decisiva di orga
ni decentrati e di partecipa
zione popolare va valorizza
ta come essenziale ed indi
spensabile articolazione dello 
Stato democratico. 

« Partendo da questa ca
pacità di autogoverno forni
ta dalle autonomie locali nel
la fase dell'emergenza e del
l'assistenza. che deve essere 
ulteriormente assicurata e 
rafforzata, occorre avviare 
subito la fase della ricostru
zione, che deve anch'essa ve
dere protagonisti i cittadini 
stessi, i lavoratori e tu t te le 
categorie operose attraverso 
la regione, gli enti locali s n-
goli e associati. A questo fi
no. il direttivo regionale del 
PCI ed i comitati direttivi 
delle federazioni di Udine e 
di Pordenone chiedono che 
il governo decida — in atte
sa di una piena valutazione 
dei danni e delle necessiti 
che si presentano per la ri
costruzione — un provvedi
mento che assicuri al fondo 
di solidarietà istituito dalla 
regione un primo stanziamen
to di almeno 300 miliardi di 
lire per le opere urgenti di 
assistenza che devono es
sere immediatamente devo
luti dalla regione agli enti 
locali ed alle popolazioni di
ret tamente interessate. Il co
mitato direttivo regionale e 
i comitati direttivi delle fede
razioni di Udine e di Porde
none hanno formulato in un 
documento, che sarà reso 
noto domani, una serie d! 
proposte per la prosecuzione 
dell'assistenza alle popolazio
ni colpite dal sisma e per la 
richiesta di nuovi provvedi
menti al governo e alla regio
ne per il ripristino delle at-
tiv.ta economiche e produtti
ve. in tempi strettissimi, per 
la ricostruzione dei posti di 
lavoro e la corresponsione 
del salario ai lavoratori; per 
i contributi alle imprese in
dustriali, artigianali e com
merciali rimaste inattive, per 
il credito e soprattutto per 
un rapido avvio di un piano 
per la ricostruzione e Io «vi
luppo delle zone colpite. 

a li comitato direttivo re
gionale e i comitati direttivi 
delle federazioni di Udine e 
di Pordenone hanno rivolto 
ringraziamenti a tutti coloro 
che hanno contribuito in 
questi giorni nd alleviare le 
sofferenze delle popolazioni 
friulane ed hanno rivolto un 
appello a tu t te le organizza
zioni di parti to perché si in
tensifichi e si estenda l'azio
ne di solidarietà già intrapre
sa e si costringano gli organi 
di governo a corrispondsre 
alle esigenze gravi del mo
mento ». 
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